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omissis 

 

Art. 10. 
 

Misure urgenti per la liberalizzazione di alcune attivita' economiche 
 

1. Le disposizioni del presente articolo sono volte a garantire la liberta' di concorrenza secondo condizioni di pari 
opportunita' sul territorio nazionale e il corretto ed uniforme funzionamento del mercato, nonche' ad assicurare ai 
consumatori finali migliori condizioni di accessibilita' all'acquisto di prodotti e servizi sul territorio nazionale, in conformita' 
al principio comunitario della concorrenza e alle regole sancite dagli articoli 81, 82 e 86 del Trattato istitutivo della 
Comunita' europea.  
2. Le attivita' di acconciatore di cui alle leggi 14 febbraio 1963, n. 161, e successive modificazioni, e 17 agosto 2005, n. 
174, e l'attivita' di estetista di cui alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, sono soggette alla sola dichiarazione di inizio attivita', 
da presentare allo sportello unico del comune, laddove esiste, o al comune territorialmente competente ai sensi della 
normativa vigente, e non possono essere subordinate al rispetto del criterio della distanza minima o di parametri 
numerici prestabiliti, riferiti alla presenza di altri soggetti svolgenti la medesima attivita', e al rispetto dell'obbligo di 
chiusura infrasettimanale. Sono fatti salvi il possesso dei requisiti di qualificazione professionale, ove prescritti, e la 
conformita' dei locali ai requisiti urbanistici ed igienico-sanitari.  
 

3. Le attivita' di pulizia e disinfezione, di cui al decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato 7 luglio 1997, n. 274, e successive modificazioni, e di 
facchinaggio di cui al decreto del Ministro delle attivita' produttive 30 giugno 2003, n. 
221, sono soggette alla sola dichiarazione di inizio attivita' ai sensi della normativa 
vigente, da presentare alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
competente, e non possono essere subordinate a particolari requisiti professionali, 
culturali e di esperienza professionale. Sono fatti salvi, ove richiesti dalla normativa 
vigente, i requisiti di onorabilita' e capacita' economico-finanziaria. Per l'esercizio delle 
sole attivita' di facchinaggio non sono necessari i requisiti di capacita' economico-
finanziaria di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 5 del regolamento di cui al 
decreto del Ministro delle attivita' produttive 30 giugno 2003, n. 221. Resta salva la 
disciplina vigente per le attivita' di disinfestazione, derattizzazione e sanificazione ed 
in ogni caso le attivita' professionali di cui al presente comma possono essere 
esercitate solo nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di tutela del lavoro 
e della salute ed in particolare del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e 
successive modificazioni, e della normativa in materia di smaltimento dei rifiuti 
speciali o tossici.  
 
 

omisis 


